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18 dito usi o Gea, 


*quadni troie sione 


Avvisa af ‘gi diciati: 

.I signori ‘associati, it qui sem 
mento scade ‘col: giorno: 80: del “mese | 
corrente, 'sonò pregati di rinnovarlo |; 
in tempo, onde evilare ritardi hhella, 


«0 


io 


fsivno y 


UNA ve ne i 
IN DIFESA: DEETGOVERNO PAPALE 


I plenipotenziazii che gelo congresso di 
Parigi hannb.alzata:la\voce.contro-gli abusi 
del: governo papale ed ‘esposeto“la: neces» 
sità di sollecite riforine, ‘lanfio'ora un'av= 
versario formidabile lil quale” fascia dietro 
di sè è gli articoli furibondi dell’ ‘Armonia e 
le sante diatribe ( SUA, 

È questi, Vi Yescoyo, 
cui recente lettera, ‘pastorale. diretta al clero. 
della ;sua/ diocesi, per ;annunciargli il, suo 
ritorno da. Roma, noni è:iche\una difesa ze- 
lante e calotosai, mon ‘sàppiamo |\.sesavia 


e pruderite, ‘delgòvertio. pontificio daglilas- | 


salti ‘della diplomazia e della» Stampa. 

Colla! dafità Consuetà ‘ai ’clericali, il've-‘ 
scovò d’ Atràs ‘incomincia. coll’affermare che 
coloro 1 quali sonpalo. il potere tempo- | 
rale del papa; 0, ehieggono riforme nel g0- 
verno pontificio, non hanno altro scopo fuor- 
chè quello di abolire,ise,potessero; l'autorità 
spirituale. Ma: dove ha. trovato monsignore 
che tale sia l'intenzione -segreta'o palese di 
quegli che rivelano le piaghe del governo’ 
papale ed insistono per cangiamenti solle- 
citi e radicali? 


I giornali. sedicenti silicio sostengono | 


da lunga pezza quella tesi: eglino non si 


stancarono mai dal ripetere che potere tem- | 
porale .e, potere spirituale sono indivisibili | 


e ches;lassaliro.il primo val. quanto l'aggre- 
dire il.secondo, ed anzi.il fine recondito dei 
rivoluzionari'essere appunto di distruggere | 
la fede, rivolgendo le armi, contrò il governo! 
Ma di raigioni e'‘di prove non nè haùro ad- 
dotte: sòno supposizioni maliziose e parziali‘ 
accuse, che non, ‘reggono all'evidenza dei 
fatti., Chi ha mai cercato dì disfarsi dell’au- ; 
torità spirituale del papa? Coloro che do-. 
mandane riforme. od ‘anco. .l’abolizione del | 
potere temporale non; adducono fra le altre 
ragioni, una validissima-red''inkeontestabile, 
che: (cioè, ‘aumenterebbe'e' si ndfforzerebbe 
la:podestà spirituale, se ‘îl‘’papa in luogo” 


di essere primcipe e domatofe dî bo dti, | 


non fossé che il'èapo 5} piritualé ‘della chiesa? 


I rifoluzionari si mostrano ‘nélla quistione | 
romàna più feligiosi c dei preti, p poichè men- | 


tre questi non ‘pensano che ;a Pifendece DI 


puntellare . il, cadente; edifigio dell'autorità. | 


temporale 16 dimenticano pei beni di questa | 
terra quelli del cielo, gli altri. non, trascu- 
rano quelle considerazioni che valgono a 
dimostrare! ‘potersi togliere il potere fempo- | 
rale'senza ‘imènomare l'autontà spirituale, 
ed anzi doversi sopprimere l'uno per render 
l'altra più rispettabile. 

Ma si‘ha un bel ripetere e | predicare” que- 
sta verità, pei,clericali,è un, «parlar, nel.de-. 
serto :. il. vescovo: d'Arras: da anzi fatta Ja 
grande scoperta: che siuvuol rovesciare l’or- 
dine: spirittaile;i«diminuendo:0;sopprimendo 
la forza visibile dell'indipendenza personale 
del papa: Davvéro!ehè il papa debb' essere 
principe ‘per éssere * indipendente , e sì che 
la sùa ‘indipendenza è esemplare! Non' è 
Pio IX! ‘che ha fatto ‘appello di s6bcorso" ar 
mato a quattr potenze cattoliche” per esser 
restituito nel UalisanoE, Non è Pio 1X. che 
ha il:propriostato:;governate. ida. austriaci e; 
francesi? E comelaecusate di voler soppri- 
mere l'indipendenza del papa, se.quest'in- 
dipendenza è un mito, una falsità, 'an'assur- 
dità finchè due:eserciti stranieri occuperanno 
il territorio “dellè. Romagne, ‘o le' otenzè sì si 
contenderanno 1° influenza tt, Vera di 
Roma?” V'ha ombra, ‘d’in ipe! 
papa? Esen on v'è, (come la s sì può | levare ?. 

Senonchè no occupazione | straniera” è ULE 
fatto inesplicabile , se sì ascolta il vescovo..| 
d'Arras,. « Ilipopolo di Roma, egli scrive, 


n iv so. 


LEPIR} 


Si 


«Fep0bfo: ‘ché si reca a Roma per istiidiàrvi la 


A erat 
ribro ee prepari n 


‘’l'oltraggi sfavojatit” Che'lor 
‘Conté re 


d'Arras | (Francia), la | 


s 48. 


tan dla uno del bi telici del'mpndo! 
Sotto la tnah n, 

1% governò, a al'quiale ‘nor’ potrebbesi! titmpro, 
«@ verare ché di essòre Liadichy paterno, mi meli” 
e tre altrove gli" $ diritl*Si abbassano e Sî 
e materiali zano”, > itoma continua a colui: 
È 1a Ere, le scienze e fé arti toh unié, 


gr ‘impossibili’ $6nda il ‘benessere. 
;£ di ciascuno e la sicurezza di tutti. + 
x Queste’ Hori' le sou'ciarle od invenzioni: Ut 


pri occhi quel'popo 
AI cospetto di tale ‘asserzioni, che' ‘sono le' 


considerazioni del'Bonte "Vate vesiey ect” 
gresso di Parifi, ‘Setibriche vili'Caluntie' èd 
a ‘’Clarentdoti ed il 
dur 'Sabl iano osato ‘lametitare ‘la 
triste. ‘condizione’ delle Rothidgne, non: dée 
sorprenderci, perchè! soho titolazionari è ‘fie-' 
mici del, bebolo; d' dltrdhde erano è dove? 
vano ‘essere tal ‘informati’, ridn ‘potendosi 
supporee che fosse didgràziato un piese go | 
vernato da preti é soggetto alla tedcrazia, 
ma il conte Walewsky sembra non dovesse 
“prendere di que’ granchi-od almeno fosse 
troppo cauto e prudente per non asserire 
cose delle quali fiori fosse sicuro; 

Ebbene! il'vescovo di ‘Alrras | mette il go- 
werno di Napoleone HI, ai fascio 00; rivolu- 
< zionari, co nemici della santa sede, co’ca- 
lunniatori, ed ba la ‘consolazione di gi 
affermare che, mon vi ha popolo sì felige coi 


| gionato donì: Tuttireonvengono nell’asserire 
l‘che gli'stati.romani:somo'ilipiùrmaliigorer- 
| nato ed il più infelice paese ‘del: mondi, To, 
core vescovo, non'potréi tener +bordone-a: 
costoro, e d'altronde n'òn direi cose iuove aî 
miei diocesani. Facciamo adunque di òrio- 
rar la santa sede e far dono di novità al mio 
| gregge, dicendo.tutto.il'contrario di ciò che 
‘dicono gli altri. Detto fatto: monsignore non 
l'hai trovato a Roma che uomini, felici, che 


| famiglie ‘prospere, .che ‘caratteri. calmi, e 
mansueti, cotsumi‘onesti; frugalità, modera- 
i zione di desideri è mendicità: 


nato un popolo si ha a Roma: la mendicità, 
iosserva. con. compiacenza il vescoyo, non, 
«lisola. vi è:tollerata:, ma onorata. E cume po-. 


'trebbe esser al'iziatiotti va un-paese ; in. cui 
si hanno tanti ordinioimendicanti, che si ab-.|. 
‘batbibarono: ‘e ‘vegetattote; vivono a’danno | 
della povertà vera è'wereconda? T popoli ci- 
vili ‘dhe Proscrivono' "giaccattoni è li rico- 
i verano negli asili di mendisità'noh sono cri 
istiani,, DO ciali Pe ma barbari e pagani con 
‘ vernice di civiltà e dicristianesimo: la vera 
| civiltà:\consiste. nel lasciar crescère come 
| funighi le.corporazioni. mendicanti e nel la- 
sciar!ivagare. per le vie cenciosi, a' quali 
talvolta il'chieder l'elemosina è un. mantello 
che copre mestieri infami'e‘i vizi: più abbo- 
| minevoli: 5 
I Però il vescovo ‘d'Attras'non 'Hartorto: se 
le processioni, lo splendore del cùlto, i molti 
\rgiornì di. festa e di ozio, la vista de’ cocalti 
| e delle liyree de; ‘cardinali bastano a,rendere 
| felice un popolo, i ì romani sono areifelicis- 
| simi. La scienza..sociale di monsignore sì 
| comipendia in questa dotttina ‘ei si. scatena 
| contrò ‘coloro che ‘biàsimanio» il’ sovetchio 
aumierodelle feste. Chit prétendete 4 voi Non 


bene ?' Il signore, non passa 1 suoi giorni 
nell'ozio ?. E perchè. non dovaà fando, stesso 
il popolo, romano; che, è, il piùoielice sulla; 
terra: edi-‘haun:governo troppo paterno, il 
quale è tanto \amato‘dai sudditi ;' che: per 
paura:di dimostrazioni soverchiamente sim: 
patiche, friincesi ed austriaòi Non” osano rî° 
prato? S7 recata. 

| Se ciò che scrive ilyv escovg. d'Arras avesse 
qualche fondamento, , l'occupazione. stra> 
niera non. si, potrebbe. giustificare, ed il 
conte di!Clarendon, il quale nel.suo ultimo 
dispaccio ‘&l. nostro governo, iscrisse che 
Ron''potrebbe: cessare di un''trdtto è un 
moderato senza ‘coraggio, “Ghé, ‘Sessi’ fosse 


ndenza hel' cotisigliato con monsignore ', "l ‘avrebbe di 


molto modificate È le sue opinioni’ e sateb- 
besì conv Iùto che doveva lostb ‘venir meno. 
| Perfino, il graye Journal des Débats ricono: 


see ha se.a Roma v'è tanta sicurezza e | cattolica apostolita ‘Società, alla quale in questo 
LÌ 


calma e Aòlee d'un | 


Tutto ciò’ che si richiede a render fortu-" 


vivono i romani , benchè Stfabo rh '8zio ud | 
terzo dell'anno ? Perchè priyatti di tanto | 


su cità, Pi vit superflua 
i le ‘truppe forestiere Ta arébbero ‘bene ‘di' 
Udbilarso e per‘ faStikle" 1 rt gn 
Zione ‘déi ‘séntimienti Rinorevoli Yfra-govers: 
dia ti e governati o seho: iii 
° Probabilmeitti blico QAfras hon'ha 
Mefati hdi Bdrdinali ed‘ prelati, 
@ dalla ‘condizione’ dî “questi ‘hal' ‘giudicato 
i Ì donning@e sia, ci Vuol 
° fitB*id nd'lettera pasto 
tatto il' dont ario” di ciò’ ‘Che è, di ciò 
è stato confermato dai’ PIGaiporemziani 
“ih congresabie:p 
‘e per deridere’ 16 svenitàrk; "le 
servitù di ‘uti popolo! piero! di etiergia edi’ 
vitalità, affermando chie dil più tortanato”i del: 
mondo. si 
La pastorale non' Sembra! scritta ehe per 
contraddire’ al governo: împeriale. ‘Essendò 
stato. primo il plenipotenziario ‘di Francia 
‘éhe apersela discussione ‘e rivolse l'atten- 
zione alle “condizioni tristie' pericolose dellè 
Romagne; la” smentita del vescovo d'Arras 
non può &ssete ‘diretta ' che' contro di tuf. 
Ma ciò riguarda il governo francese, non’ 
noi, ai quali la lettuta-della pastorale! don” 
ha destatà alcuna sorpresa, perchè l'espe- 
rienza ci ha itsegnatòo che'quando trattasi 
di difendere gl’interessi materiali, i cleri* 
cali hanno una ricéhezza di'spedîetiti, da 
disgradarne il più furbo'ministto di finanza, 
ed ul’audacia itipareggiabili sel fat. pa- 
rere il bianco-per nero. * 


scovo d’Arras vanta la'sicarézza degli Stati” 
romani, il ‘Lazzarini; allievo famoso del‘ 


Nudi 


+6, * $i | fivonttea pri 
19 diatioi: 


inormento ‘mi ''ascrivo; 0 se do non adempissi © 


Zi ae nea gm ; . 


fe Lettere sd i Richiami debbono dale lat te mieciat alia Direzione 7: 
del (Gi 


scrupblosamente le: sue’ leggi,‘ ò non dessi n 1 


stenza ai ‘mieî fratelli bisognosi. © 

« Giurò ‘di indnitenérmi fermo. nel ditdere” 
Ja santa cata che' ‘hò abbracciato ; di nor ri- 
| sparmiare nessi a, individuo” appartenente ta ì 
sua pascita,, papentela .0 fortuna ;. di pon aver 
pietà nè dei pianti. dei.,bambini. nè dei yecchi,;,, 
e di versare. finò all'ultima» goccia .il:;;sangue - -de- 
gl rin liliérali, senza ‘riguardo a sesso inè «al 
Li gle aterira 


CILE ELI SCLSLIA 


| by 3; infine odio inulacabile a” liutti i me-. | 
riti “della nostra sarità Leto: spandlioni romana, 
unica, Vera. » CASI 


U 


sa de] 


* Rivista DELLA SETTIMANA :| VLe tre! «quistioni: 
Principali che-tengono»viva l’attenzione'del 
‘mondo: politicoy'non hanno-fatto ateun‘pro“ 
gresso nella settimana’ che ora'si chiude, 
salvo le-..dicerie ‘dei. giornali 8 corrispon: 

| denti, oggi asserite, domani smentite.‘ 

La questione'italiana è statà arricchita | atta. 
un fatto di più a carico del re di Napoli 
nel processe politico «che ;.ora|. si: agita» di 
manzi, alta: gran eorte:criminale»a: earito:di:o. 
undiciraccusati; frati quali avvocati; 2002 
una.‘donna;e;altre' persené di LI emi cs 
colpate.di'tràme: ‘politiche contro; il govèimo! 

, esistente; sulla deposizione di. netorie spie 


ero 


(‘di poli di i 
lix Peccato chie le parole' d’itità pastorale non” Rampini svi pr 


valgano a'distriggère'i fatti. Mentre ‘il’ vet'} 


diffamati se. è possibilez;Ciò che aggrava. il. 
caso: controril governo «di Napoli mon è sòl- 


| tanto; l'essersì ‘potuto sopra! simili (dati.car-. 


cerate delle persone: ,pmeste:e tranquille è. 


‘Passatore, piomba'improvwisd'in un'podere 
i/presso Ca$trbcaro) ‘ovel àrato riuniti DEvOnS 
chi amici a fare tina scampagnata. 

Il Lazzarini:dichiarò che ‘aveva appetito 
e che ‘voleva mettersi a mensa coi: suoi 
| Compagni, ma prima: impose ‘una ‘tassa a 
ciascuno di quei signori, chiamandoli' per 
nome. Tu che sei un signore, mi datai mille 


{ sei un povero diavolo, non disturbarti , 
| perchè ne hai così nella borsa eome'in casa; 
è da chi'è al secco, sarei +irragionietole' se 
pretendessi qualche cosa! BO 
Messe così: le taglie , le persone imposte | 
dovettero scrivere aî‘parenti, ‘perchè man 
dass@ro' il'dan'arò fra'sette ore!It Lazzarini | 
s' incaricò del recapito: delle lattérè," lasciò. 
Lin ‘libertà coloro the ‘ron “erand' stati i tasì! 
\isatî, 6 tenne'igli ‘alti”în ostaggio: finchè è e 
l'arrivato il'@amard! ES MSFIRSE 16 
|: Nelle Romagne Wi Hanno quitidi dué' go- 
verni che'hannd il’ diritto:di* mettere: impo- 
ste, ed i cittadifit'di Faenza @bbero ragione. 
di scrivere al ‘catditiale Aùtonelli} che*non 


verno, finchè avessero a pagarlo al Tazza 
rinì e ad altri malfattori, 

Ecco qual'è la sicurezza sane gato l 
delle Romagne, ‘ammirata dal vescovo di 
Arras è quale la'condizione di questé popo- 


del' mondo. Se non disdicesse ‘alla’ gravità 
episcopale, si potrebbe‘ eredere «che il’ vé- 
scovo ha ‘volutb far. 18° &atira del’ governo 
| pontificio. i 


aci ca relitto ar 


A pervenne) o i 
Ill Times nella sua corrispondenza da Parigi 


us 


che s'intitola ‘cattolica apostolive; società dei 
sanfedisti la qualè ‘collocata sottò' ld ® protezione 
«della polizia di un tempo fa; ta-pér- missione 


la difesa del trono ‘e dell'altare è «Io' sterminio 


dei liberali per tutti i ‘modi possibili.” 

Ecco la formola” «del Sora onde, 
legati i sanfedisti. î 

“« GIURAMENTO». ij i 

« Io, N. N., in presenza di Dio onnipotente, 


Det i 


Padre, Figlivolo e Spirito Santo, di.Maria sem-| 


pre vergine immacolata;? di tutta la ‘corte celeste, 
e di ‘te; onorato padre; giuro! di farmi/tagliare 


la mano diritta; fa gola)‘ di’ riorire dalla fame, - 


e fra i più atroci tormenti; e ‘prego il Signore 
Iddio onnipotente che mi condanni - alle pene 
eterne dell'inferno, piuttosto che tradire o in- 


gannare uno degli onorandi padri e. fratelli. della 


scudi, tu che sei agiato, cinquecento, tu che | 


potendo pagare le ‘tasse a due, sarebbero" 
costretti a rifiùtàré 1è contribuzioni ‘al go-! 


lazioni, che monsignore crede le' piit «felici 


recavay alcuni giorni sono; ditersi:cenni sulla setta 


VI 


costrurre un processo;imà l’averusato conì . 
tro i'prevenmti le più.éFudeli sevizie pen'in - 
| durli/a'confessare colpeimaginarie, TMayerlì, 
tenuti; durante la prevenzione. in;orribili 
carceri, -l'esserè stato; contrariamente ‘alle 
leggi, l'avvocato fiscale anche vil giudice 
istruttore, .e. finalmente l'aver tentato l’ac- 
cusa di impedire ‘colle invettive e la vio» 
lenza; la. libera»\difesa.:. La corruzione ed 
iniquità del governo napoletano si è manife- 
| stata di muovo, nelle tre udienze di quel.pro- 
li cesso in, modo, così obbrobrioso come per 
|l’addietro.il;quando sig: Gladstone lo faceva. 
segno, all'esecrazione dicendo essere quel 
| BOVEINO, LA \XkG479YE DI Dio., A colmo .del- 
l'iniquità,il, processo, fa sospeso perun mese. 
‘sopra, ordine del. re, senza alcun motivo, 
senz "altra. intenzione che quella di «prolun, 
‘gare.il. martirio dei carcerati, la (ut inno- 
| cenza,si.era manifestata. nel, modo ‘più evi. 
‘dente nelle, testimonianze favoreyoli date 
sul. loro,.conto, da persone rispettabili ed 
onorevoli, per.ogni verso. Simili processi e, . 
simili. condanne, hanno luogo, in «Italia};;; 
iù OY unque,la politica saustriaca, dornina, MO-...,, 

ralmente, 0; materialmente; ma.solo,a Na- 
poli si ;ha, l'impudenza di farne pubblica. 
mostra, mentre negli altri paesi, egualmente; 
afflitti, ;ip, goveraì;; si, coprono del.velo, del, 
segreto, e. il. pubblico viene 1a sapere so- 
vente. prima la condanna che l'accuga, e, il. 
processo. 4 

Queste case si.tollerano ancora.in Europa 
e la diplomazia fa, ancora piegare i sentì- 
menti di umanità e di giustizia dinanzi a 
formole di diritto.pubblico, create espressa»: , 
| mente dalle parti interessate a mantenere un, 
| sì iniquo stato di cose. E certo che. nè. l at 
tuale governo di Francia, nè” quello, ne 
ghilterra farebbero oggidì ì trattati del 1815, 
che sono pure l'origine di tutti i mali lav 
tati nella nostra pra "3 sarebbe. qui 


l SERRDO speciale di lord Palmersion, il” 
Morning» ost, minaccia un simile risultato 
al governo di Napoli‘ e speriamo che'la' sfida” f 

| geltata in faccia: all’ Europa da quel governo” 

| coll'aper o disprezzo d delle note diplomatiche, È 
a luì dirette per imporgli un miglior s sistema, 
e coll’ iniquo processo testè accennato, con- 
vincerà ì ‘governi dell Europa essere "vano : 
l’attendersi.un sincero cambiamento di. Sl 
stema | agli attuali oppressori della nazione 
italiana. i 

Ciò che ‘agcade è a Napoli sotto altre ‘for 


fame combricepla dei liberali, qualunque gia Tab 


dh 


ì 


Bi bei 


sl 


ì 


gt. 


Ming. * 


si riconoscessero più validi a tornei ciò # 
; dl ‘chè riprova l'umanità e la civiltà 


sRr si 
sì verifica pare a Roma dove da un a | Du 


verno cgrea difendersi con. insulsi cavilli, — 


di 


i ZE 


" .gueti 


che giungono sino al puntoidi far.arrestare-l. moldo-valaec 
come cospiratori e invasori infocui marinai"! Ma quei. 


inglesi venuti a tetta a prendere acqua di'cui 
pativano: difetto.sopra la lora nave... 

Non pago il governo di Roma di avere af- 
fastellato menzogne e cavilli sulla qualità 
della sua amministrazione in lunghi memo- 
riali pubblicati da fogli clericali, ha fatto ye- 


nireimiscena la testimonianza di.un vescoyo t 


francese che: sostiene essere la. popolazione 


di Roma la più felice, la. più tranquilla, la | 


più contenta del suo governo fra tutte le po 
polazioni del globo. È il Journal des Débals 
prende in parola il valente propugnatore del 
govetiio pontificio, è assicura che Ìn vista 
della sila testimonianza ritien& Woversi l'E- 
terna'cittàithmediataniente sgomibtare dalla 
guarnigione fraticese, ttifeoesticolo 'abcive- 
chè si» possa manifestarerinatti il:facile-wc-. 
cordo fra .governantiees governati: a Roma. sì: 

Se, è lecito a prestar fede alle voci che' 
corrono, in. Toscana $i. tentenna, e da un 
lato si lavora al concordato. sul modello, del- 
l'austriaco, dall’altro si ha in mano la. cor. 
stituzione ‘del 1848, ma si parla anche di 
arresti politici. A Parma la ‘scissura fra 
ducali.ed austriaci.sebbene:sia-notoria, non! 
ha prodotto ancora .gliveffetti che-se nevat- 
tendevano; ma pare. che. gli austriaci non 
siano ‘per nulla:disposti.ad abbandonare la. 
preda dacehè, se rinforzi di truppe austria-, 
che non hanno ancora toccato; il territorio 


dî‘Parmaie Piacenza, pure sono pronti ad! 


entrary 2 ARR | I DOT 

(Neller vie: diplomatiche ‘perda quistione ' 
nonvhafatto alcun \passose trovasi tuttavia 
al punto incuivbhanno lasciata»le confe- 
renze diclParigi; cioè: stabilita'la necessità 
delleiriforme e. della cessazione. dell’oceu- 
pazione militare |, leo potenze iniziarono i 
passi per. giungere va’ questi risultati. senza 
avetlisperò, spinti ad ‘uno stadio più: avan! 
‘zato..Jl motivo: diugifesto indugio sta proba- 
bilmente \nelle medesime: cause ‘che hanno 
impedito finora; loesviluppo: generale della 
politica europea, quale:deve formarsi dietro 
il trattato: dis pace! ‘di.Parigi ; anzitutto la 
convenielfza di mon: fare ‘alcun: passo deci 
sivo'simoia.. che le trappe occidentali non 
siano ritirate dall'Oriente; indì in. Francia 
le inondazioni «eil battesimo imperiale, in 
Inghilterra il: contrattempo. sorto dalla:qui- 
stione'americana’ altra delle principali que- 
stioni eheoccupano l'attenzionedell’Europa. 

I foglie corrispondenti devoti all'Austria 
approfitto lintaritò ‘di questo respiro per 
mettère ‘in circolazione voci favorevoli ‘alla’ 


politica ‘div Vienna, nella ‘speranza che per 


qualche tempo i fatti ton daraino ford unà 
direttà sméntita, e chè potrantò quindi Wsu: 
fruttatiie ‘Sino. a niiovo' orditè. Tn'‘questo 
senso’ s'inveritarono note franeesì, sarde è 
prussianet,'lsi ‘fantàsticò di intimi accordi 
tra Ta Francia è l'Austria nella quistione 
italiana; cui ‘sil'avvicinava’ anche l'Inghfl- 
terra? e mentre “alcumi-mesî ‘sorio ditevasi 
da “Quei fiiedesimi Wogli! é ‘corrispondenti 
che’ PPFralia protetta dalPAustrîia“era' tran- 
quillà}'etle non'aveva bisogno di nulla, ché 
non v'éra'quisfiohe italiana, ora si pretende 
essefsi Tieonosciutò ‘cliè. l'agitàzione ‘esî* 
stente ‘non'ip@fimette’ dî dar mano a riforme 
e dî intromettersi nelle tose*d’Italîa: Simili 
contraddizioni sarebbero indegne dei go- 
vemfeti disonòratio; ma quei giornali e cor 
risponderti von ‘'eì guardano tanto pèl sot- 
tile purchè giovi all'intento del. loro ‘go- 
vero, è Sgraziatametite' anche‘i giornali 
che sf diconò liferali, ripetono’ simili di- 
cerie probabilmente perchè in diverso modo 
non. hanno di che ‘tiemipiere le loro co- 
lonne. A E 4 
Lò stesso sistema di dicerie e menzogne. 
è impiegito "dal ‘partitd’ austriaco rispetto | 
alla terza quistione che attrae gli sguardi 
ì 


TESI PNE PISTE ED LOR IRER O ho GINE 
zione dei principati danubiani, L’ Austria 


: he CARA Ng att GetRE dle Da 
suggerinienti della politica austriaca, do- 
Vobbia! PIACENZA meglio assicurata la 
sua posizione formando tra essa, la Russia 


n-unito 


te-bawniera, un vegn 
î ti È; Ala poS 
sini Fa dia dell'Austria; i 
| avvaritaggiandosi ritàrdi iondti dà: È 
| diverse circostanzelin q salvi rienza, af- 
| fermanoyorà chela Franeta pet @pposizione 


| alla, Russia si dvvici alleidee,dell’Au- 
| stria; queste asserzioni hanno'lo scopo evi- 
| dente d’influire sulle popolazioni ‘dei prin: 
| cipati per disanimarle .e, farle recedere dal 
| votodell’unione già apertamente, manifestato 
in diverse adunanze. ed atti pubblici. 
La questione fra l'Inghilterra, e l’Ame- 
| rica è in via di accomodamento e non pare 
che questo accordo sia stato, sensibilmente 
tarbato da un;incidenta. di etichetta dì corte, 
‘non essendo un viaggiatore americano stato 
ricevuto al circolo della regina per. essersi 
‘presentato in abito non ammesso. Finora il 
governo inglese non, ha ancora fatto eono- 
scére la sua risposta al rinvio. del signor 
Crampton sebbene abbia già annunziato'che 
‘questo fatto non avrà per, conseguenza la 
rottura delle relazioni diplomatiche e che il 
sig. Dallas continuerà a risiedere a Londra 
in qualità di ministro americano. | 
Sembrano, infatti. svaniti i timori di una 
rottura, cogli Stati, Uniti, dacchè l'Inghilterra 
dà mano realmente al.discioglimento delle 
legioni estere; in seguito anche alla sorve- 
nuta.difficoltà di disciplina verificatasi non 
solo a Malta nella legione italiana, ma pure 
nella stessa Inghilterra. fra la legione tede- 
sca' che fu, autrice. di sanguinose, risse nel 
campo, di, Aldershott.. Ancora non sì cono-, 
scono le. condizioni, del discioglimento; a 
quelli fra i legionarii.che vogliono stabilirsi 
nelle. colonie inglesi si danno terre e mezzi 
di effettuare; il loro disegno: 


nel parlamento inglese sull'ammessione de- 
gli ebrei nella camera dei comuni non è 
ancora sciolta a soddisfazione delle idee li- 
berali, e progressive;,.un recente voto della 
camera dei lordi mantiene nella formgla del 
giuramento la,clausula.da cui deriva l'esclu- 
sione, sebbene nel yoio stesso siasi conve- 
nuto.di ommettere altre parole cbe non hanno 
più che un significato storico e. riferivansi 
all'esclusione, della, dinastia degli Stuardi. 
Il tutto però non è che una questione di 
tempo e se gli elettori. portassero una, ven- 
tina.di israeliti..al parlamento in luogo, del» 
solo. barone, di Rothschild eletto dalla città 
di Londra, la.camera, dei. pari sarebbe ìin- 
dubbiamente costretta a cedere. 

A. riscontro, di, quest'atto d’ intolleranza 
| dell'aristograzia inglese. possiamo addurre 
il congedo dato dall'imperatore d'Austria ai 
vescovi. dell'impero, nel quale sì pronunzia- 
rono ben più gravi, parole. spiranti l’ intol- 
leranza inquisitoria del medio.eva e, com- 
mentate dalla Gazzetta austriaca, col dire 
“che.il primo inquitore Torquemada era « un 
« uomo. ,sublime che poneva una grande 
« idea al servizio di Dio e dell'umanità!» 
Tali sono i modelli della. corte. austriaca, e 


ciò non. abbisogna di commenti. Già 1’ in- | opo 
| folle fusione che si volle fate‘ di nuove forme con 'ì | “bene, e faceva:per troppa cura del.presente chit: 


tolleranza .è penetrata. nella società. di 
Vienna ;e;porta ì suoi acerbi, frutt. Sì narra 
del.cadavere di yu fanciullo di religione 
greca, disseppellito. e riportato nella casa 
dei .desolati genitori, perchè, non doveva 
riposare in cimitero cattolico. Ciò avve- 
‘niva nella. capitale dell’ impero. austriaco, 


‘tro che la.preda del gesuitismo: e dell’asso- 
lutismo. «Anche, il .despotismo militare ri- 
sorge, a. compiere questa triade di flagelli 
dell'umanità, e i rinforzi; spediti dall'Austria 
in Italia sono appunte destinati a soste- 


nerli. ; 
Ad una tale Austria si pretende ‘ora the 


lla Francia civile stringa la mano, e si vuole 
che Napoleone ITI, ‘autore’ delle liberali ed 
illuminiate /dées. Napoléoniennes., si. rechi 
l'appositamente..ad..Arenenberg per fare la 
conoscenza. personale, dell’imperatore , del- 
l'Austria,.dell’autore, del concordato e delle 
confische lombarde, del, propugnatore del- 


‘l’l’intollerasza, e del difensore dei governi di 


Roma e Napoli! . i. 
|-- Wu atto di riparazione è iniziato in Fran- 
cia colla restituzione dell'equivalente delle 


| doti dovute alle figlie del re Luigi Filippo, e 


| comprese nella confisca dei‘beni della fami- 
d'Orléans «stata ordinatarda; Napeleone III, 
allorchè venne al potere.: Non crediamo che 
| quest'atto abbia'un.significato politico;..come 
si pretende-da alcune parti, non essendo 
che.il. riconoscimento della buona fede, colla 
quale, si ‘stipularono .i, corrispondenti con- 
tratti nuziali. paia) ve 

Degli altri eventi della settimana, accen- 
neremo in breve che nella Turchia conti- 
nuano ì disordini e le Sevizie per le Yecenti. 

concessioni fatte ai cristiani, cosîiéehè si 


è 


La disputa.che già da alcuni anni sì agita | 


che si. vanta rigenerato, e che non è più al. | 


deh ducati.di 


ènbufgi clie ‘nel Belgio” 


si stema la proposta di una legge più rigo-- 


rosa:sulla stampa; che in Francia si discu- 
tono .le leggi sulla reggenza, e sulle modi- 
ficazioni doganali în senso meno restrittivo: 


mento. della 
‘dazio del Su 


pd pitnasoziaviota //- asosa 


t Lit LuaytilLin li 
LOU SU & Rig it CoA 
PRO-MEMORIA ; 

: PER, LO. SPATO ROMANO, |... 
*( Seguito: V. nidi di ieri) 


Ammessa in tal modo, e provata 18 Hedessil è 


provvedere sll'indipertdenza ed all'ordinumento te: 
\ glistali îtaffàni pet dare qualefie sottitisfazione reale 
al prinèipio che tiene‘in agitazione la penisola; non 
entreremo noi particolari di quanto è necessario è 
possibilefare, sia ni ducati, sia in Toscana, sio a 
Napoli, per raggiungere lo scopo-indicato. Nonci 


provincie nei toro particolari, bastandoci di uvere 
slabilito,, e propuignato alcune massime comuni a 


degli interessi eomuni a tuttele parti d'Italia. Come 
romani, non possiumo entrare in particolari mag= 
giori che per ciòche ‘riguarda. Vordinamento di 
queste stato, locehè ci porla ad esaminare quella 
| che indicarmmo come-terza,. è, peculiare cagione 
| della commozione di, questa parte d’Italla, commo- 
| zione dalla quale. ereditammo il presente dolo» 
roso stato di cose, sul quale desideriamo che sia ri- 
volta l'attenzione dell'Europa in questo momento. 

Esporre lo stato d'anirchia”governamentale ‘di 
Roma, sarebbé opera linigà, e forse mutile: Le e 
loquenti' parole pronunciate dalla tribuna: ‘inglesè» 
dagli illustri vomini'di stato: lord. Palmerston € 
lord Russell, ce ne dispensano, perchè fanno ampia 
testimonianza di queste notorietà, => Se..il disor- 
dine amministrativo, e governamentale romano era 
proverbiale innanzi la rivoluzione francese , se 
questo si aumentò dopo la restaurazione. per la 


\non si fecero,la menom 1 asili Is 


‘la convenienza che hanno le potenz8 océideniili a! 


crediamo autorizzati a discutere interessi di altre | 


tutti, e di avere invocata generalmente ‘la “tutela. | 


usione-sulle.cagioni e 
conseguenze dell’armata intervehzione cattolica. I 
sprincipii astratti, cOme soventi atcade, non erano 
che la maschera che cuoprivauna lotta d'interessi. 
Tutti sapevano;‘che come l'Austria voleva cogliere 
i frutti'della battaglia*di Novàta, cothe Napoli" vò- 
leva “compieté e Suggallare"gl'ifitiighi*di “Gaeta, 
così laiFrancia aveva interesse d’impedire le ..con- 
Seguenze estreme e lontane del disastro italiano , 
è Salvare semo il presente, almeno l'avvenire del 
proprio influsso nella penisola. Quanto alle con- 


seguenza lulli vedeyàno, fnentre,la : .cle. 4 
ricale ciecamente da ques nilervenzion ‘rassicu- 


rata, avrebbe! cominciata èra di. vendette, ed 
avrebbe tuito distrutto senza nulla Tiedificare; così 
gli stranieri Qui ,adeòrsi irovandosi.testimenii degli 
eccessi governativi, delle sventure del paese, e 
della Jemprefereseente anarchia, (avrebbero cessi 
stessi dovuto presto o lardi invocare la cessazione 
di ufio stilo ‘di cose!ché manteneva! #loro>afito 


una posizione odiosa, gravosa, e pericolosa. . Non 
Sarebbe egli per venta GUAIO TE mlbbglot0pp6r 


tuto per. walersi.de ilo. concesso. sciuto 
dallo stesso govergo Muepito per tel 


“l’imodo al male préséntò ‘ed “gi ‘pericoli ‘dell'avve-- 


Dire? » renne riferi 

Non conviene farsi illusione, Vi ha in Roma 
persona che non apprenda ‘con pax timore l'e- 
ventualità della' partenza denieratadiliràntesi!'Quetta 
\barienza sarebbe l'aurora di ben sinistri avveni- 
menti. Partire le armate austro-francesi dagli «stati 
Tomanimon possono.senza: lasciare dle loro spalle 
l'anarchia; restara.agualmente non; possono. inde- 
‘finitamente senza tenere |’ Europa continuamente, 


“timorosa quasi avesse, una spada di, Damocle, so- 


spesa sul suo capo. Due'armate (Livali, rappresen- 


tanti due nazioni rivali sul terreno che fu, campo 


| tradizionale della loro rivalità, non possono restare 


desenza un' pericolo verò, ‘il ‘qualé non rimarrebbe 


meri vero, quand'anche“persfatalé imprevidetza si 
volesse chiuderè'gli‘vedhi per:non vederlo: Quale! 
occasione più: propizia ‘che la: presente per far ces«:. 
sare.questo.pericoto, .e.dare una noyeba.arra di, 
tranquillità. all'Europa?Lo stato, dell'opinione pub- 

|'blica può veramente.in. questo momento, credersi. , 
opportuno, non essendovi 1° adito. aperti 0 Fi quelle 

gecessive speranze le quali alterano pur irappo s0- 

| venle le fantasie ‘popolari, è fannò (oscura il 
+ possibile per andare în' cercd d’ciò cHe i tempi 
non consentoîo. Se l'eccesso, Uelle disgrazie” pud 
avere reso il popolo ifritato' dà incfedulo; non'soro 
però mute in questo momento nielteuore di ' molti 
alcune reminiscenze, le: quali ‘nori hahho “spenta 
nell'animo loro l'ultima seintilla-di fiducia. . 

Considerano éssi lè potenze belligeranti dell'oc- 
cidente tutte, legate ad un obbligo morale di por 
mano a questa questione. Non dimenticano gl'im- 
pegni solenni e positivi presi con tutta la solen=' 
nità della sua responsabilità innanzi all'assemblea 
inglese dol capo attuale di quel gabinetto, cdine 
non‘ dimenticano i consigli è le'speranzé ricevy IÈ 

in ‘altri: tempi, le! quali eostituiscono ‘quasi di 

ciamo, una, specie) di complicità frasta politicu 

| dei liberali italiani, ‘eta (politica dei diversi pattiti 

| che, governano, id, questi. ammi l'inghiltenra. Non 
dimenticano, neppure, tome con, le. missioni: di 

fLesseps e di Edegard Ney, .il capy della nazione 

«francese abbia voluto LIRRITONZA non contesta: 

t bile di separare in tempo ulile la sua opinione © 
la sua politica personale da quella dell'assemblés, 
eu abbia rentato ‘di porre sè ‘in una posizione più 
equa ed onorevole in quesia questione pur itoppo 
mal ‘compresa 'Ua’ molti valloraqguando' il ‘timore 
della rwolizione ; e lo smania di-finista.=-%- 


lara ma'cuna Mer 
desima! faceva. desiderare di «ir ipo ameena 


i vecchi principi, sé le rivoluzioni e le ‘feazioni Yvdere. gli; occhi. sull'avvenire.. L'elevata posizione 


| così frequenti condussero "Te cose al punto da' far 
sentire allà morte di Gregorio XVI la. necessità di. 
Vuna'forma- radicale, non èva dire quanto al: fallito 
l'lentativo; ce la suecessiva reazione condussero que- 
lista anarehia call’ estremo, e\quasi. all’ incredibile. 
Possiamo assicurare che quanto da più parli. sarà; 
î giunto all'orecchio degli uomini di stato sulle con+ 
dizioni attuali dello stato romano, non solo non è 
esageralo,. ma è ben lungi Ual vero." Sè l'immora- 
lità, ta malversazione ed il disordine giùnsero ‘da 
| unato a im'pufito favoloso! dall’aflro Mori 'è ‘ere: 
| dibile quale &'quanta sia l'avversione! chie gi è su- 
I scitata contro il governo.imutte le classi, e negti 
uomini più inoffensivi di ogni età e. di ogni; condi» 
i zione: Questo staio,degli animi, .6 questa, disposi» 
| zione della pubblica opinione, sono un vero peri-. 
| colo del quale sembra a,noi che debbano i pleni- 
poienziarii seriamente preoccuparsi. Il governo ro- 
mano slesso dischiùse la via alla diplcinszia per 
Ifaltare, e tisolvere la questione romana il giorno 
che con Fappelto alle forza armata di tutta l'Europa» 
| proclamòla propriaimpotenza; l'impossibilità della 
propria indipendenza; e per così esprimerei in una: 
sola parola, la suaxpupillarità..; eu ‘ sigce 
Dopo un tal fatto sembra a- noi,che nè; l'areopago 
europeo può allegare la,sua incompetenza , nè il 
governo romano può addurla per evitarne il. giu- 
dizio. Forse nel momento stesso. della restaura- 
zione sì sarébbé potuto risolvere Questa questione, 
e prevenire molti‘mali; ma a'ciò che non fu-fatto 
allora può oggi porsi rimedio molto più ragionevol- 
mente dopo-aver fatto una nuova ed:inutile espe- 
rienza. È ben vero che aleuni.a que'giorni non.di- 
sconoscevano:la gravezza del male, e-fuvxi taluno 


che per timore di-por mano a tante difiicoltà pro- | 
clamò l’assurda proposizione, che era necessario | chè a Vienna nel 


sacrificare agli interessi cattolici, e, alla pretesa in- 
dipendenza del papato (che qual sia lo dice chiaro" 
il presento stato di cose) tre milioni di nomini con.‘ 
‘sidersndoli nè più, nè meno che come gl'iloti della 
eristisnità. Ma gli uomini che pènsano in Italia 


' a Di N e RR 


| di questi due personaggi, il deposito loro conti 
idato della dignità delle due grandi nazioni ehe 
rappresentano, hanno dato allè toro, parple ed si 
loro alti un significato dì solenne impegno. È più 
che un desiderio, ùna volontà manifestata, l'ai: 
tuazione della quale "può “etere uNa’ Semplice 
questione di opportuitità* Ed dpportunità di testi 
migliore ; pechè ‘scevita “di pertéoti rivolazioniti 
noi:non sapremmo ‘Certamente vedere. Noi siamb . 
‘persuasi che questi due personaggi e queste dua 
grandi. nazioni: non vorranno volgere:le presenti 
circostanze in un nuovo -e più amaro disinganno: 
Maqualii modi (ei.si dirà) di raggiungero. 10 
scopo bramalo, e di risolverè ina quistione così 
piena di pericoli, e di spine, e che ereditàammo 
insoluto dallé passate generazioni? Ma ‘ripetiamo 
; noi; ‘se ‘il‘male'è giunto al stro colino$ sella peri: 
tariza èviita in altri tempi contribuiadaggravario, 
non sarà egli per questo men ‘necessatio; ioni: 
viene ‘anzi onninamente:: indispensdbité il risol 
verla?;Noi non ci nascondiamb per. ceflorle:gravi 
difficoltà che circondano d'ogni lato, questa, qui: 
| stione, e. senza, Yolerci erigere in giudici delle ge- 
nerali necessità dell'Europa, nè in:consiglieri della 
diplomazia, potremo senza arroganza, ma per, il 
diritto che ciascuno ha ‘di tutelare i propri înte-" 
ressi ‘dopo aver sommariamente esposto ‘il nostro 
male, ed il comune*pericolo, invocare iti massima» 
gli opportuni e generali ‘provvedimenti per tutelare 
l' interasse nostro stesso. È nella sorgente del+ng- 
stro:male..chea. mastro parere va ‘cercatovit rime: 
dio. per.curarlo; ;-d.scermarlo.;. Porre dei; ‘palliativi 
sarebbe opera inutile, ed.aggravio del. maleistesso; 
La sorgente dei mali dello, stato comano, è il. da- .. 
minio di casta; tutto il resto è consoguenza...Atlor. 
15 veniva,insinuato.al scardi- 
Stato, 


nalè Consalvi il consiglio di secolarizz 
si metteva il dito veramente & di ga. 
ava che i 


turatamente ‘tiòn si 
forma voga. + + 


SIT comprendeva 


è 


colla rioni 


vano trionfato in Foropa 


infinita ‘«d’ordine da; roba nuova. 


sopravvissuti alla re; "i al Mi Dgr siprione nei filanti, consi- 
leate contro la Fri aleafnoailabon sì ta | E Ferga corsi cdsì spinti, 
l'Europa, e 1 Fr 0 el vincitori smo |> pg; rendita tneschina 


essi rimasti sisma padromi dél campo, 
gnori' dell'avvenire! 1 ‘consigli: ‘dati. al car 
Consalti estavano*Vini da ineficaci; non'ostntà” 
che fosse forse egli solo uomo della curia xoifania* 
che ne cemprendesse la necessità, 

onnipotente. Fu.questa una,prima..ed eloquente | 
esperienza dalla quale speriam 
utile insegnaméntd” col cho hi mati ar 
rifare daell'oriné ‘di'tosdiche î 

nimenti hanno-distrutto. La coria ah ‘perdonò al 


Consalvi il solo desiderio, ela vendetta della’ uni | troveranno, quest’ anno, a procurare un continuato, | 4 rebbe verso il'inbdesimo 


193493 b I 


1, * (Csntimia) 


non tardò @ raggiungerlo» > 


fr at 


Dispacci eleltrici, priv. 


*AgenziA Sfrratr 
Parigi, 28 giugno. j 


délla co ieRNEarion garmanigK: nella poli»: | 


tica da seguirsi a Copenhaguen a proposito | | raggno diga Liar ny dol ica fedeli 
dei duerti Schleswig.ed.Holstein. 3 (‘dacia gi agiva et i contriblienti affoa 
catino è ciano di'mon-pagar-più;le; frame ‘al.govarno, do- 
Ta l'Vendo pagarlela a’‘alandrini iche il governo nonià 
ANTRRNO: teli. gràdo Mi gii Patent i SE 
PATTI N È RSiC 10.) D& Bologi gave al ‘Corriere pt so die 


rinlelobati IG serivomo‘dd' Novi #ssere'statp: è 


#2 benchè fosse, 


Se | 


rondo tivo talpa stessa. del 


‘l'viden e mente ib raccolto fa anohe. molto scarso 
nel nostro paese”, e le iostresete verranno ‘a co- 
Star comme ‘lo [rancesi, Sulvo incerte Tocdlità ‘come 


0 È dEi 
deli fio adludieri Bavho, ben ragione di ne 


\-sere seriamente preoccupati delle difficoltà che, 


sà lavoro, nei loro opificiî, se le greggie d'altra. parte 
‘ d'italia mon’ affluiseono sul ‘postro mercato come 
\\l'anno scorso. (Boll. str. ferr.) 


Notizie Htaltane 
STATO ROMANO © 


La Corr espondancè ra ha una corrispon 
i denza delle Ro. sche dà tristi 


i in tutte le provincie veugono tolti gl'impiogati laici, 
Ì ‘ehe ancora rimangono, e si ripristina il per sonale 


traslocato a Cuneo quel delegato di pubblica» sini 
curezza che-molo-eontribuì,..come.già annunzia-..; 


rono molte Ivplteti giyrnali, at purgare dai malvi- 
venti i comuni d'Al Tquala,.. Riggroso,, Vignole È) 
Varinella, che da too lenipo i'erano infestali. 


! ecelesiaglico de’prelati. A Roma si aspetta fra poco. 
| l'obolizione, del ministero ‘delle "fini: anze, ed il ri- 
i stabilimento, completò dell'anti Sorini ifpec 0° 
sponsabile di ;santa chiesa. 


nel genovesato ove i bozzoli si mantennero co- 
4 gra nia stantemente al disotto dei prezzi prete negli { 


jeya ‘Spargendo da tutte le parti insinuazioni che la | chiararlo senza indugio: Nel; presente. equilibrio ; 


E 


era desideroso di | 
quell’andamento Abr a Mera È 
nuto finora in modo così onorevole; e d5 se avesse 


ad accadere ciò che per ora non 
«governo sardo fosse animato da: 
sione, tludiverag si@hnico; feretro. ‘uso «di Jtutta 
la sua influenza per dissuaderio d da una tale con°, 
dotta. In ogni tempo è un {riste giuo O che. si fa, 
ad lin amico, di cui l'onoté è sk integri è superiore ‘ 
ad ogni sospetto; il proclamare. in modo ustenta-i 
livo come voi lv raltereste, nel casp, che -divenissa, 
disonesto. Gioi è (però precisamente quello che lerd . 
SPalmerston ha fatto col governo sardo. nella sua | 
ipoletica dichiarazione sul modo con cui procede- 
se assumesse una politica | 
aggressiva verso altre potenze dell’Italia: Tutta la 
condotta del governo sardo tende a metterto‘al di- | 
sopra di un sì indegno: Sospeltò. AncheLil tempo 
scelto da lord Palmerston ‘per ‘esprimere questa | 
insindazione è singolarniento inopportano. 
Due gose sono ovvie presente mente al'più ottuso | 
e superficiale osservatore. La prima è che l'Austria | 


:|-Sardegna udn.è sostenuta dalla Francia e dall’In= | 
ghijlterra, Lo scopordi queste.insinuazioni;i via primo | 


PI ggè di rendere la Sardegna. diffidente verso. le 


polerize occidentali ; secondariamente di diminuire 
l'idlluenza della Sardegna nei consigli degli stati | 
italiani. 


| fia seconda cosa cui si allude è che l’Austria | 


le la. sua ombra il re di. Napoli vanno ‘in;cerea 


con molto zelo di un «pretesto per un'conflitto | 
colla Sardegna. Una delle accuse contro i carce- 
rati. polilici« di 
ssi è che si rad 
+ per, giWocare & 
libri rivoluzionari 
annoverato il Ba Ti 

|| Massimo d'Azeglio.. Inoltre tdi tenzo giorno del 


To Fa agin Die fp at fil pretesti 


all’intepvet 
primenttti o oper da resistere 


| Iakia: 


| vertto adotti‘ nn Yale andam ento, onde 


| 


— - oe 


gerente avremo movi I 

zionali j poi opo in ogni. città;«in 

distreuò della 4 Ciò è quello che/de 
l'Austria, cioè una esplosi 


l'Inghilterra iù Italia; a questo fine emfisS@fit 
siriaci vanno istigando gli sventati e spenisiera in 
ogni provincia ilaliana,; per questo fine si stanno 


| Goucentrando eserciti austriaci syi: ph del Pie- 


Mmoae. det du utt I Ldetx pis di 
Ma l'Ausiria.non oserà niudversì: se Al governò 


i inglese dichiarerà prontamente e senza riserva èhe' 


è irrevocabilmente risoluto ditsosterieretimà ae tO 
qua x î- 


| umano è liberale ‘in Italia è in Sardeglia, ( 


sibile rappresentante el partito cosine ni iù 
L'onore ! e l'interesse dell'ioghit 
n 
de non è ds-- 


profondamente 'inipegnati, elle li 
Sciatu altra scelta vi ministri, britannici ‘st griestò 
argomento, TT popolo d'Inghilterra dovrebbe di: 


troppo" 


dei partiti, nessun ministro oserebbe resistere alla: 
voce ‘popolare intorno a tale questione. Perchè .; 
qualche membro della eamera dei comuni ili cui 


| la posizione politiea ;e/il’‘carattere personale :sia mi: 


peso, non interpella‘i ministri afucehè Spieghino. 
le loro viste sull'Italia ?.., asti ia 


FRANCIA = "i asti 
Ul conte di Chambord manda, anto ant 
priovché'1 nome di/sua moglie, 20,000 lire«per gli ; 
innondati. Nella ue al duca di Levis, che ac- 


ron 


gr 


Questi promozione dispiace si ‘novési, perchè il" 
delegato di pubblica sicurezza , che era da Qual- | 


| proc@ssò ‘ta vodalo. fiscale “lesse una” Ruoksi del: RA 
che anno fra loro, aveva: acquistato quelle cogni- 


= | .console napoletano a Genpva nelle quale si si diceva 


ci da PAIS Ò 


Dia agrari che mezzi 


zioni locali, ehe: sono tanto necessarie in° quell” 
ufficio. Noi'peraltro‘ crediàniò ‘hei governo. 
avrà ben provveduto con altri alle sicurezza di 


quelle contrade. è che, sel ‘Cuheò ta un buon a-| 


ni 


equisio, Novi ndn perderà.‘ 

| amministrazione del. debito pubblico. Si ren- 
dono avvertiti i detentori dellé cedole al portatore 
del debito redimibile eréato col:R. editto 30 mag- 
gio 1831, per le quali. itrovasi esaurita, collo sca- 
dentè ‘mese, 19 serie \ei vaglia semestrali del 
quinto quinquennio, che, a ‘parlîrà,. sdal primo lu- 
glio prossimo, presentandosi a quest amministra 
zione, e non altrimenti, a semplice loro richiesta 
su appositi, stampati, e coll’esibizione delle rela- 
tive cedole, . potranno «ottenere la nuova, serie dei 
vaglia semestrali per il quinguennio seguente, a 
termini dell'art. 6-del precitato R. editto, 

Inoltre sono parimente' avvertiti i ritehtori delle 
eedole al portatore del debitb' redimibilè 12716 
giugno 1849, per, le «quali trovasi pure alla fine 
del corrente mese esaurila la, serie dei vaglia se- 
inestrali, che a partire dal primo luglio prossimo, 
a semplice lorg:richiesta su appositi: stampati co- 
me. sovra, e collarestiluzione . delle \relalive ce- 


dole, potranno ottenere tin noovbtitàlo \avante an- | 


nessi i vaglia pei semesiri dal'«primo luglio 1856 

a tulio giugno 1859, a lèrmimi del ‘R. decreto 23 

maggio 1854, è mediarite il pagamento dì cere- 

simi 50 per il bollo.” fina 

1 direttore generale 
RADIGATI, 

Eccidio d'una famiglia. La popolazione di A,i- 
vorno (vercellese) è stata sgomentata dalla notizia 
d'un misfaito orribile, , propagatast ‘tolta rapidità 
del fulmine. 

Un livorpesa di» smediocre, forkiba , dopo avere 
con un faleetto feri rilo, e_imubdalo, prribilmemte Ja 
moglie ed i. ‘cinque suoi figliuoli, dò ultimo dei 
quali non aveva che as sigotti vc seo 
un coltello, Della famiglia momsoprawwive che una 
ragazza, gravetente*ferita , 18f duale Letabbanuo- 
nata slesa sul suolo dal pridrà;‘tredèndola morta. 

Non potrebbesi allripà pure di questo” fati ‘ché. ad 


n 


una fissazione. Non' si può ‘dire ‘che; lsia un'idea | 


atroce che gli balenò allamente ‘in quell: istante , 


poichè il giorno precedente, avendo «incontrato il | 


becchino, disseglit — Mai molto. da fare? — Eh 
che! risposevil becchino, i.livornesi non vegliono 
morire per darmi lavoro + — Ebbene! domani le 
ne darò ioy e molto — Giò prova la' premedita- 
zione, ma non ché quell'uomo fosse sano di ‘mente. 

Fi bisogna che.l'abitazione fosse isolma, iniera- 
mente, perchè niuno has udito clamori,e grida, e 
soltanto assai-tardi, quando si andò, a, bussaresalla 
porta, chiedendo da gente di easasal lavoro, la ra- 
gazza, che non*soggiacqueralle ferite, si trascinò 
sino alla porta, e raccontò lo spaventevole evento. 
Essa disse che, dopo ‘uebisa»‘ia madre’ e quattro» 
figli, quel barbaro: forsennato gridavatsn« Ce n'è 
ancor, uno! ce n'è ancor uno! e..irovatolo .in. sun 
angolo della camera, lo afferra e lo copre diferite. 

Aecorse gente; che fremette\alla vista di” tantita 
carneficina.’ Di iuagirà 

Bozzoli è sete. — Torino, 28 giugno. Sce- 
inando notevolmente i bozzoli nei mercati prima 


assaî di quel'*éhè‘s’aspettava, ed avendo per comi» 


seguenza ancora progredito i prerzi saliti fino a 
8 60.l chit: per le qualità primarie, ebbe pur 
luogo un nuovo aumento nei, 
pigliarono anima alcune case 


lavorati pronti, e 
di fhinciare i loro | 
acquisti in icerce nuova a cons + MB VOHOTA, 


che attrasse ‘la maggior attenzione in € 
timana, e ‘che fw oggetto di molti ragionamenti 
alla borsa,>si- fu quella d'una partita straffilati, 


marca classica 24126 a 104. Indi s'ottenne 105 | spiegazione alla tor volta. 
25)28 è | 


per qualche: partitettà vecchia pronta 


| 
| 
i: | 
| 


3 i è. a. Uo4 % 
Notizie. Estere 
RUSSIA — i 
| Pietroburgo, 13 giugno Da quarto? SÌ gilevafi | 
{vil governo è intenzionato di meltere în uno stato | 
\ più rispettabile la flotta del mar Pacifico. Molli | 
| ufficiali, marirai, ingegneri èd operai veagono | 
mandati nelle regioni settentrionali della Siberia, | 
| dove il vice ‘ammiraglio; Paljatin è ‘incaricato di'| 
dirigere Wilto «questo. affare: .Il numero dei piro. | 
|«scafi-della. flolia siberiana verrà aumentato; essi 
serviranno »così-per; le comunicazioni “pa costa 
come per' divetsé Spedizioni nel paese..t 31/1, 
—.Rer ordine, imperiale, verrà ereila, quanto 
prima, ,una scuola evangelica, pei poveri, diretta 
ed amministrata dal consiglio ecelesiastico. delta, | 
comutfiità (evangelico-luterana «di an Pietro: in 
Pietroburgo, 
| \— Si-ha.da Odessa. Il giugno; La. nolizia se- 
} condo cui Odessa .sarebbe «stata , dichiarata. del | 
| tutto portofranco, fu smentita oMcialmente, giae- 
chè gs Pomo immeasidisturti lei affari 
| commercial \. 
Il. moreseidito OPélissiarinop sè arrigdià ancora 
| qui, ed è probabile ehe non. venga più ;.all’incon- | 
| tro trovasi presenlemente in Odessa il colonnello. | 


| Rose, il quale al principio delle Complicazioni 
inreo-russe era SRcapicato, à affori iliglese în Co- 
slantinopoli. 

Commercianti provenienti da Kamiasèh 6 Ba- 
laklava, annunziano che l'imbarco degli alleati | 
viene condolto gonymnolla fretta. Da Qdg&sa non si 
fanno punto delleSgitè* terso il. già (èàtro della | 
‘guerta:sil. commergianio non, è allettato ;che.dal | 
suo. utile, ed il rimanente, degli abitanti Leme le | 
forti spese che vannd con inte alle. più insigni. i 
ficanli gite In Russia. 

La ‘commissione ‘per Vordinamerto AE tonfini 
darà pringipio ‘ai suoi livori in Bolgrad, dove fu 
| ricevuta-dal.capo-della.colonia bulgara, Da quanto 
{ si. rileva, il governo, I «procura. «diiadurre i 
| coloni bulgaria: Mascidnoe A) loroMomieilio, offe- | 

rendo;lore terreni fra Eupatoria ediliiume Alma; / 
all’ incontro, i tertari di quella regione che non,! 
volesséro: emigrare nella Turetta, otterrebliero' dei | 
terrenì nell'interno della Russia, 

Nella rada Irovasi, ancorata, una pirofregata 
turca destinata a ricevere a bordo lè trappe fatte 
PERDE nella fortezza di-Kdrs= - 

. TURCHIA 

Siando, a lettere private. di. ‘Squidti ja? “Albania i) 
data: del:19 corr, j turehi hapno:dgmolito »il semi. 
nario» cattoliediche wissbisiava costruendo. Fu 
pure. distruttaol'antietrissima; iehiesa di Deciano; 
Nei: diniotni»i ‘turchi: faeevono: «man bassa! Gli | 
ulemà! dell'Asia: tentano di tivoluzionare il: popolo» ò 
i contro» il -govérno. ‘In Antivari si misiaeciò la>vita | 
|xa monsignor: veseovo” cattolico edi all'agente com 4‘ 
| solare austriaco; L'effervescenza durava tattavia | 
Pro MISTA ASA RO Li 
ì 
I 


Notizie Ultime... 


IL GasinetTO INGLESE E L' ITALIA: Laggiamg nel 
Daily-Neerws il seguente articolo : di 
Lunedì scorso lord Palmerston dichiarò cortese Î 
mente al rapprésentàtite di Pio IX è del fe di Na- 
poli nella cainera inglese dei comuni, che il pro=! 
| getto di legge Sull'imprestito sardo non'erò intro?! | 


/ 
| 


dotto per abilitare il governo sardo a rivoluzionare 
l'Italia. Essendo ciò Ta'semplite verità; nòn'vi era 
male nel dirlo, sebbéne gia tutto ilmondo lo sa- | 
pesse. Ma lord Palmerston accompagnò la sua di- 
chiarazione con una osservazione sullaquale i li- 
‘berali inglesi hanno .il diritto. di chiedere una 


Lord Palmerston disse che. il governo di SM. 
2] 


Re 


| gless. Ma ci dispiace el la verità Pinduce a ili 
‘chiarare*che non ‘abbiamo la Stessa ‘Tede ne' suoi 


| conseguenze saranno oltremodo disastrose. , 


| essere inutile rivolgersi per informazioni! alle «au + 


| torità piemontesi perchè tutto era in disordine ‘in 


î quel regno. La corte di Napoli adopera la corte ; 
suprema» di sfite ia come uD dpi ra ppre- 
che da af eg ris di 


sentare al 
rivoluzione,, è un centro, di propaganda rivelu- 
zionaria. Frattanto il gabinetto di Vienna nella 
nota: circolare del; conte Buol: insinua la meds- 
sima accusa: ‘@coisuoi manifesti preparativi mi- | 
litarî, come. la; riunione dei: suoi annuati campi. 
d'istruzione. primo” del tempo usato; immediata: 
mente: ai confini del ‘Piemoniè; ‘è il' rinforzo dellè 
guarnigioni! di ebnfinbé cerca» di provocare il go- | 
verno ,sardo ad una collisione e si prepara di | 
schiacciare il governo sardo nel 6850 che questi 
si lasciasse provocare, 

In una lalcerisi è Movere Uiuninibisire inglese 
di espriméve Caltanientà di 'eSplitifaimenté 1A sha 
fiducia nel governo sagdo; 19 la sua simpatia 


| verso il medesimo, è non già di sparger parole 


ambigue, ali chevi nemici Lg Asig valersi pes Ù 


‘lorospropri» Gi 


Par iù ole concerne tor. ,Palutarstàn Slesst) 


non'afibianio-alcun dubbio”intotho alle sue Vista | 


6 a'suoi-desiderii elie sono pef riguardo alla Sar- 
degna è all'Italia degne” di ‘nu uònio di'stato in!” 


colléghi. È peggio ancora; abbiamo irop II si 
ragioni per credere che il ‘gabinetto © Î \g 

quesiò momento ricava te sue informazioni. Tela: 
tivamente agli affari d' Italià da una sorgente. im 
pura. 

Lé Nostre 'inrotmazioni” di Fifènze non éi ia 
sciano fuogo ad'alcun dubbio che lord Norin'inby | 
hon Faccia ora lo stesso giuoco” per r'iguardò alla 
Îtalia, come féte lord! Ponsonby per riguardo a) 
Vienna. Lord Ponsonby atcettava come afticoto dì. 
fede lutto quello che gli diceva il principe Schwar- | | 
zenbetg: & TOPI Normanby attoglie con Credenza | 
assoluta Luito, ciù che agli. yiene scomunigato dal-; 
l'Austria e dà tre; Egli qPA gmail dele, 
di occhiali aasiriaci; chiude te isua;orecchie ade 
ogni. informazione: \chef.non:. combina con) quelle 
che-gli marrano Je autorità \austriachesve da cama- 
rilla di Pàrma.-l' ‘più Vecchi ‘e migliori amici di' 
lord Normanby sono rattristati quandò si fa mea! 
zione di questo argomento ,. si stringono nelle 


i spelle e canfessano che è uh uomo lulto cambiato, 


che la sua intelligenza è sdlasalito 
Lo sua presenza atri 
Non è semplice inbrilé Mater Ì "SARI Tapporti pos- 
sano, indurre, in, errore il governo inglese; la no- 
toria. suo devozione, all’ Austria. e .alla, corte, di 
»Parma ispira atutti ji sanifedistì ed: alri ‘appoggi 
del cattivo governo la piena fiducia 'elte ta corte 
eil gabinetio d'Inghilterra sono dalla loro parte. 
Se non si prendono misure immnediate/e. decise | 
per andare ineontro.a questa. fatale impulsione, le.| 


YI, male infinito. 


vernò Saida ja quesfb jndimenid e Pudibo ni 


fra Pitalia è la rivoluzione. Îl ARTI che 
prevale in tutli “gli altri “stati ilafigmi e lerritorii 
spinge gli uomini alla demenza.: 1: 

Egli è soltanto col ‘“teniérsi continuamente. ed: | 
energicamente în guardia contro eteessi the i pa- 
Irioti italiani si possono frenare. Ma essi mitatio 
al governo costituzionale ‘sardo e a? suoi fortunati 


r'approvata cen ‘174 voti contra, 168; 
| tnra,dek progetto di legge vperò non aveva ‘ancorm, 


Ù Madrid, 28, ba Sane 
Valladolid. Ventolto seven) 


cool tt, “ 
andava però ristabilndo; 


)ppo limitati, perchè 
mi sià e sarebbe. ne- 


cessario e quanto io vorrei a ristorare 00 


ter: sollevar Mulo miserie.» 
150 Great sii, sl tmdebeii 
orte molto fn 19 


Cevo” dee franco 
santi. Avrete "No eli Ta dieta germanica , 
trariamonte alle’sne abiftdini, edtitinta ‘i a dl 
Vori èof molta perséveranta ‘Questo satà'òn' ei È 
molto laborioso per tà dieta, poichè molte Sano te" 
difficili qaestioni, chié'hannò rapporto alli politica 
© vogliono éssere risoltè in seno' della Serenissima 
assemblea. Ia questo. momento i rappresentanii 
dei sovrani che firmarono il trattato del 80 dnarzo 
insistono presso di essa, a fine di ottenerè la sua 
adesione alle due dichiarazioni dì principi 1 maril- 
limi posti dal Ra di du Queste. Ago 
sono, pomè Sempre 53 gmitadesthè 
con maturità è PA ma ca DIETE a Tinale. 
non-è. dufbibias Oobangm£ 
5 nieatielcae srtofto il 
Nella sera del 23 da camera ‘dei comuni edo: 


(*] rai 


| cupòdella: proposta det signor Spooner, terittenab 


ad abolire lu' sovvenzione del hivtrip til'coliegla 
cattòlicd’ al Mavhooth ia ditandi;* ci ‘la moziole p Ta 
la seconda Jelurd, dopo. “upa, viva discussione, tu. 
formale le. 


a 


avuto lnogò è motivo' di ‘ùn lungo digtorso dal |». 
° signor Merbert clie tenie* O Gna ER HA Ù 
| alle ore Sei, ‘onde Si dovette sean ir di A 

‘. sospendere’ Tu ARONA , Hportaia ia 


ma segnio. Ni i tati vgli ' 
- siii : ersten ica 
i wo. Ùn 
‘Bisporsi elettrici p i 
I Î sa : EPIC \ 
TRIO 3 Pato SS te na) 


: “fiarigie Aerob ira» 
Nessulta” piena ‘potificiore eteri ele ESRI 
Si assicura che! la! ‘banca! di Wii ddu 
ibassera. lo: suonte.) » DARTERI RIT. 

l'riporti‘ sono dioninani» MESTRE CRA 
Azioni del credito, mobiliare 1647. 
Strade ferrate ‘austriache: 903 

Strada-ferrata Vittorio etnia 643. 


ile ELET N 


100169 Dina, 


Dispacci elettrici dei fogli esterò 
Londra, 25. Il governo mandòiordini a Malta, 
per regolare il, licenziamento della legione anglo. 
italiana, Essa sàràrimanidalazii fSudi Mocolbri per 
distaccamenti di 500 nomini, onde et ves 
chulabione:. io 


(dog tedesca partirà fra poco per la stessa “ 
slinazione.;) i IT 


senta Ba:113! 2 


trono Licter 


id si è 


Borsa di bar riga ‘281 Giugno” bieb: 
i In contanti In Viqutdezione 13 


risultamenti ; si persuadono:che un governo così ‘| Fondi Ra nolei 160 
interamente animato da..sentimenti italiani, così ;.3 p. 0}0 . ARS AMIR Re oO sharon 
mirabilmente organizzato tanta, sit Jato civile, 4 neh. 00° 0813 REAL Ed UR 
come dai lato milîiare, se sarà debitamente, soste- \. Fondi piemontesi $ r su atesague 
nuto daila'Fpancia e dall'Ingltillerra, sarà anche . 5 p..0(0 1849. Parma A eo > apiusso ararr è 
capace di pda tare gli ‘altri goverti il d'italia ag | 3 P. 010 1853. ADE: 3 i radi 
adottare una. polîtiea ragionosole, ‘umana ed' di Consolidati ingl, 4 ta nizza : 


liana. In questa speranza si adattano ad avere LIL 
cora pazienza per qualche tempo. Togliete questa | 


ria iter loose 


G. Rovsstno ‘Gerini 


| 
| 


THE GRE 

IIS DINBIRLE! ri È RUI STADI, 
0" COMPAGNIA INGLESE LU 
2A sla Ò ci Re Sdf ‘ot 4 È 
d’Assicurazioni a premio fisso sulla vita 

!° ‘Londrù'37, Did Iewry — Parigi'15) via' Drodiot 

TE SUCCURSALE D'ITALIA ° 

de n ii e Torino, via dei Conciatori, N. 30. 
pi + 00 I]: 1) ‘Afatorizzata nei Regi' Stati Sardi con Decreto Reale 28'settermibte 1855. 

DOTI PRI FANCIULLI. Col versàmento iti fr. 247 ‘annui un padre di famiglia assicura ‘alla sua figlia 
all'età di 21 anni un capitale fisso (minimum garantito) di fr. 10,000 , ed inoltre 1°80.9/0:degli utili 
rilevantissimi derivanti, dalle mortalità e dalle decadenze. Lo.stesso col versamento unîco { una:nolta 
tanto) dì fr. 2,700. } i À P 

La Compagnia non preleva nessuna somma a titolo di spese di amministrazione, e ritiene a solo 
suo compenso il 20 0/0 sugli utili stessi alle epoche delle liquidazioni. È 
Le dotazioni si possono stabilire perle età, di 14, 18, 20 e 21 anni.. .: } 
ASSICURAZIONI IN CASO,DI MORTE. Col versamento annuo di fr, 247 una persona di 30.anni as- 
eredi un capitale di fr..10,000, oltre. all’aumento prodotto dalla partecipazione all'80 0/0 


SRO 
ne 


Tm. Gi i © 
nrer “Ran {ea 


pit 
fe ia gti 


sicura ai suoi è 
degli utili, i quali nell'ultimo esercizio (31.luglio 1855) giubsero all'ingente somma di fr. 2,631,818 35. 
_ La Gresham accorda Prestili sulle polizze fino alla concorrenza dellà metà dei premi pagali, e 
Dole in'taf modo, sovvenire 1 suoi assicurati, negli ultimi cinque anti. per una somma di oltre cinque 
milioni. saataazie e sttris \ er ta s 1»: siepe i do 
ASSICURAZIONI MISTE: Mediatite un premio annuo di fr. 348, ini’ persona di 90 anni assicura un 
capitale ‘di fr. 10,000 dltre all'atimento prodotto dalla partecipazione all'80 0/0 degli utili, pagabile a 
lui medesimo se vivo all’età di 60 anni, od ai suoi eredi ‘se muore prima in qualsiasi epoca. 
RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE. 55 anni 9 0/0; 60 anni 10:35 0/0; 70 anni 15/0/0; 75 anni 19 0/0: 
RENDITE VIPALIZIE DIFFERITE DI 10 ANNI. 45 ‘anni 15 80/0/0% 50/arini 18 80/0/0; 55 anni 23 40 
0/0; 60. amni 30.,30:0/0; 65 anni 40/60 0/0 bre 
Le numerose combinazioni dellà èompagnia Gresham rispondono a tutti i bisogni ed alle esigenze 
di qualunque natura. ki det 1 ALE L } { 


Dirigersi,per maggiori informazioni vallà sede della Succursale d'italia ‘in ‘Toribo ; via duiConcia- 


tori, N. 30,,6 nelle diverse provincie dello Stato.ai rappresentanti «della Compagnia. >»; 
Lot MIRA o elite 


NAZIONALE 


Gili 4 I 
UL 
1A i Ren 
IRE SR) 1 


Società anonima di assicurazione sulla vita 


pane i Piazza Vittorio Emanuele; Ri. 19 


ded tie 


i —_  —— 


Caerraue Sociale TRE MILIONI pi Lire 


BRIO, DI 1 santi I 

Costituisce .Tontine Dotali, Generali e per la leva. militare; assicurando all’ uopo un 
minimum di dividendo ed obblgandosi.in ugni caso a darisempre ‘a’ suoi! associati il: 5 
p-0/0, più di quanto sarà ripartito agli.associati delle Tontine:-francesi relativamente alle 
rispettive loro quote di pagamento. Noranpo ch’essa. non prende il 1/2:p:0/0 \per_provvi- 


sione di banca. ei versamenti, oltre al diritto d’amministrazione, come. pratica. la Cassa 
Paterna.' Noranno ‘pure che altre Compagnie, le quali.vantano;di nulla; ricevere. per. di- 


ritto di amiministrazione, prendono infatti. il 20 p..0/9, poichè sipartiseono.ai.loro tontinisti 


solamente 1’8Ù p. 0/0 degli utili ;‘invece che gli associatealla NAZIONALE, ne dividono 


la totalità. dla 


DA AFFITTARE 


"CON FACILITAZIONI 


INCHIOSTRO IN POLVERE. 
Augusto Bo, premiato perla.fabbrica-* 


salata e nc a o: | Alloggio eompesto di N. 13 membri grandi 
: PV eil ‘a. | e piccoli, con2 saloni tappezzati e decorati 
La, comodità. di, portarsì in scarsella od in por- ; 
tafoglio l'inchiostro per scrivere, massimamente 
in occasione di viaggio , partite di campagna, di 
caccia, éte., recandosi in luoghi dove nonsiè certo |. Lagoa 
trovare l'occofrente per serivere: |’ inchiostro in | piano, tappezzato tutto a nuovo e divisibile, 
polvere è stato precisamente invefitato a questo |. con cantina, per... . . . «L 900 
scopo; mettendone ua poce mnell'atqui, 0 meglio | Alloggio composto di N..5 membri al 2° 
nel vino, agilandolo, si otterrà. immediatamente | piano, a levante e mezzodì, tutto tappezzato 
un perfetto inchiosiro. Nella premura si può seri- | a nuovo, con cantina, per Sii L 400 
vere con qualunque liquido » che nonsia olio od | Alloggio composto 
acido, e servendosi dell’ir ol) ( 
di sabbia, si otterrà ‘il’ medesimo effetto. Oltre’ 
alla comodità sitrova un utile dal lalo econontîeo, 
mentre-con-un pacco che costa 25 cent.-si fa poco! 
meno di mezzo litro d’ inchiostro. © | BC mme 5 
frovasi: Thkrorino, pressò l’inventore Abiabzà | In «prolungazione della via del Cannone 
Emanuele Filiberto, N. 14, e presso i signori Eredi } q° oro, casa Bat .— Dirigersi al negozio 
Ormea, librai sotto 1 portici del Palazzo di Città; | sotto ì portici di Po o dal portinaio dalle 
Carlo Mina;‘negoziante in vasellame sotto i portici ‘ ore ® ‘alle!5 , DITA LILOTE: 
di piazza S.Carlo, che oltre. al.deposito d’ inchio- Caate e si i 
stro in polvere tiene ARcori fuella dell'inchiostro | 
liquido d’ogîi qualità , della stessa fabbrica. — 
In Genova, presso il signor Stefano: Durante, fvia 
S. Luca. — In Nizza @ mare pressosil. sig. Nicola. | 
Zani. — In Novara presso,il sig. Gerolamo Miglio, ' 
ed in altre città déllo Stato presso i priricipali li- 
brai e negozianti doggetti di cancellerie: 


ni cdl 


divisibile, con cantina, per. . L. 1000 


« , 4 


con Cantina, per. (Mi) I. 550 
Botteghe e grandi locali da addattarsi al- 
l'uso da concertarsi, à piacimento. 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


zata da, più chimici e consultata da diverse son- 
nambule magnetiche. Riconosciuta priva di qua- 
lunque' sostanza che “possa nuocere alla salute e 


Tutti servizi da tavola; frutta, caffè e the o 
cristalleria ; 


Unica fra le tante tinture'del giorno. 7 
N. 1000 boccetta L.3 caduna. 


GRANDE RITROVATO 


Crema+Mucilagîne vegeto-animale per ‘far nas 
seere e crescere 1 capelli, è per impedire la caduta 


leé «Nel. Negozio 
(ode VARIGLIA EC, . 


sr ‘Di TORINO | 
Servizi da;taxola; porcellane di, Frangia. 


ì 


SAR. 2 N° | e l’incanutimento.»— Preservativo contro le'ma- 
Penish cms deal Molti inlriaza nà { lattie in generale di: detti capelli. 
te DO GASITITAI, di CESSA CE VSEREZ LO TEIITI (I | . 
Per, (6; persone file bleu verde oro... ». 80 i L Prezzo: Caduna boccetta L. 3. 
SR e ia » 184 i Piazza'Viltorio: Emanuele, N.11, Torino. 


» $ 


Franco di porto ed imballaggio in provincia | 


è; 


mediabie,L: 5 pet gii sevizio completo. * * IVaffittaroo da vendere 


rada de RA Aa ANCHE CONMORA 

4 i 0 IN COLORI VIGNA in ottima posizione sui colli di 
sc sigla RGS id s-*__' Pinerolo, con. casa civile e rustica, e-pozzo 
MAASITY qeoete pial lline datine iinl alo, dda 3 
gua dell Sole. e doi-tre Pennelli dotati, via | (giornate 8) circ. 
“Vemiitca DEMAuta CisTeAtTYa vi diversi co. mobili via dell'Arco, Torino: 

lori per pavimenti, palchetti, ecc. éce., ga-' si RISE TRN RIPETERE SIATE 
rantita per l'ottima sua:qualità e durata; 0 Uitimi gi. 

pa uso della cera. perenne Ver-, ‘9 AA reina! pero 

derame bronzato preparativad olio, brillante». ANDE Ù 
Rueniarsii ara, por ae --Trovasi ogni || °°. GRANDE LIQUIDAZIONE 
qualità di colori macinati ad olio, vernici, | è TAPPEZZERIE IN CARTA : pun ts) 


| 


| Racapito dal sig. Gioraro Cesa, fabbricante 


pennelli, ecv., il tutto a modico prezzo. | Via Doragrossa, n. 9; quasi dirimpetto alla Trinità. 


e 


a nuovo, a mezzodì, con terrazzo chiuso e‘ 


Alloggio composto di N. 12 menabri al 2° | 


i N.7 membri al 3° | 
n : si, fpstht i se | 
inchiostro polxere, invece | p;anò, a mezzodì, tutto tappezzato a nuovo;: | 


RENAUD' GIOVENALE inventore della tanto rino- | 
mala ACQUA FOTOGENICA per tingere capelli 6 | 
barbe. sul momento composta con Etere.; analiz- | 


con'ulilità igienica delle parti etie vengone.tinie. | 


Ti ta 


as 


wi la E 
un | du 7 
;i "Gate pae 


7 Ai signori 
CERESOLE 


84 
dà 


l'abbiicante di Koppy, Béretti, Cravatte è Centiribi, all'oggetto di evitaresogni dubbio; dichiara ehe 


ella ha niente da che fare nel commercio suddetto: 
da sè ‘e sempre cel.name-di famiglia; aggiunto a quello. 
vista di-guerniture d'ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui sì lusin 


ambiti comandi dei signori commiltenti, e fa noto 


col sig. .P\:Geresole, pur della stessa arte, esercendo 

di suo. marito, Ceresole-Bertano. Essa è prov- 
ga di poter soddisfare agli 
che la sta abitazione è situata ‘in Via del Giardino, 


N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso In '‘Piazza Castello: « 


— _- — - 


arca di si CURA DELLE ERME 


piano terzo 


Iù quest'istituto, sotto I direzione di dtstinti*dottori si fabbricano Jappositamente. e. per 


l'estiva stagione cinti speciali, chè applicati 


con esattezza, studiati.\e, perfezionati nella 


loro struttura, riescono di somma efficacia per contenere e guarire le ernie, come il .con- 
ferma il concorso ogndr crescente helisuo esercizio di ben. già,4 anni. 


Vendesi pure a L. 1 un trattatello pet’'notma e governo delle persone erniose. 569 


TORINO, 


«Via Conciatori, 


'R-WOLF. CALLISTA 


Cura i calli(e guarisce perfettamente ysenza eslir- 


Apiano secondo. 


pazione ; qualsiasi  UNGHIA INGARN TA .ed. IN-, 


CALCINATA. — Vende il conosciuto semollienie, 


il quale toglie istantaneamente il doloré dei calli, 
al prezzo di L. 1 50. — Col 1° di luglio si-aprirà” 


il secondo abbonamento semestrale. i; 
Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


WEA GIRIZIERIION E Te si ‘dt N 
CONSULTABIONE (iti cara spealie dele 


RIGHETTH-tettti-4giormi dallo 10.alle 12-antim., 
e dalle 3 elle è pom,, a Porta Nuova, piazza Larlo 
Felice, n#11;'jfiahb primo. . « BA ; 


6.a edizione 
MALATTIE SEGRETE 1vo1.L- 3 
BsiLa DEBOLEZZA DeL VENTRICOLO. 1 yol.L. 3. 
bruva GOTTA, Un opuscolo L.1 25, di G.. Fertua, 


Lédé 


sua casa dalle9 del mattino sino alles. di sera. Via. 
del.Senatò, m.+7,.scala destra, piano.1°, Torinò, 


"VISITA speciale OCULISTICA. > 


del Dottore PAGANINI , medico é ‘chirurgo della 
FacoLtA" ‘BI Pivia, già deulista operatore con 
propria InstITUZIONE in Milano. 

Ha luogo dalle ore 11 all'una pomeridiana, To- 
rino, Porta Nuova, via Lagrange, N. 12. 
PRIA TERZA PELA ASTE IT OIL 


NUOVA FABBRICA 


DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


i di. Barone Ambrogio 
i ai ‘seguenti nuovi RIBASSI: 
Carte ordinarie da centesimi 30 a 80. 
Id. fine ».° 80a.lire 2, 
| Id. > velluttate da L.2edolire... 
Via della: Rocca, accanto al Wauxhall, Torino. 


«Da vendere 

CASA' civile con giardinò di ‘are trentotto 

circa e caseggiato rustico pel giardiniere ; 

nella città di Saluzzo. Dirigersi per le oppor- 

tune notizie in detta città all'Avy. Guglielmo 
l'Luigi Maffoni, via di Riffredo; porta. n.6. 


I 


| CENA GIORGIO 


FABBRICANTE DA MOBILI x TAPPEZZIERE 


Tiene nel suo magazzino un graride as- 
{.sortimento di mobili di lusso, di legno fore- 
| stiere e del paese, a modico prezzo. 570 


| Torino,, via dell'Arco (Borgonuoyo). 
PA IA 


COLLA LIQUIDA BIANE 


il legno; la 


porcellana, il marmo; il vetro , le potiches,. 
1 giuocatoli; essa si adopera fredda; basta | 
applicarne pochissima sopra. l'oggetto «he.. 


cent..70 e L. 1:30. — Deposito presso l'Uf- 
fizio Generale «id'Annunzi via. B. V. degli 


I 
| sì vuole raccomodare:+— Prezzo del./l2c0ns 


Angeh; n. 9; Torino. 


neree, del Dott. in chirurgia e medicina ENRICO: 


dottore.;in medicina e.chirurgia. Per la visita in, 


per incollare | 


© LIQUIDAZIONE! 
"BELLA \ 
\ sig , « 
FABBRICA DI SETERIE 
i dia delle Finanze, -* *Aia 
in faccia alla buca délle lettere 
delle stoffe di seta‘ivi esistenti; a'prezzo fisso 


ed a grandissimo.ribasso,.oltre.il copioso as- 
sortimento di gros-glacés rigati, quadrillés 
e volantes, damaschi*@nbiré antico, fou- 
lards, cravatte, gilets ; una grande quantità 
di mantelletti în tutti ‘i neri scialli tulle 
crespo veri della China; ricamati; Locale da 
fimettere;.icn ih cen. dici i 


il, | hi 


ORARIO DELLE ‘PARTENZE 
dei convogli di tutte le:strade' ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 6 giugno 1856. 

figo PARERI I 
Da Tonno 4 GENOVA _;. 

‘ Partenze da Torine per Genova |». 
Ore 5 40, 9.55, 41 45.ant.— 3 10, 6 30 pom... 
| Partenze da Alessandria per Genova, |. 
Fire -8 SAS pniior, St 2 
Partenze da Genova per “Torino © 
Ore 8-30, 10 00 ant. — 328, 8 30 pot” 
Partenze da Alessandria per Povino : 
\,, (Ore 4 40 antim.... ; 
* .1Da GENONA A':VOLTRI (© 
Partenze da , sini 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant, ser 40,755 pom, 
‘ Partenze da Voltri 
Ore 5 48, 8-10, 10/20 ‘ant. — 400, 3'25, 7 00 pom. 
Da GENOYA A PoNTEDECIMO : 
: Partenze da Genova 
Ore '8 00'antl:— 4100, 7. 28'piom. 
Partenze da Pontedecita 
Ore 8 48 ant. — 443 pom.; 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5,50, 9 03 ani. — 412 88, 6 28 pom. 
Partenze da Arona ‘ 
Ore 8 00), 8 48 ant. — 1204, £ 40 pom: 
7 °0 0 pi Mortara a Viagvano 
"© Partenze Ud Vigeblino 
Ore 4:28, 9 45 anti + 4050, 0 45 pom» 
È Partenze da Mortaru ' 
Ore 6 .50,,‘10:30 ant. —2 30, 7. 46 pom, . 
Da Torino A Cuneo i 
<, Partenze da Torino: ‘i 
Ore £ 43, 9 20 ani. — 2 45, 6 43 pom, 
| Partenze du Cuneo "4 
Ore. 45, 9 20 ant. — 2 45,9 30 pom. 
* DA SAVIGLIANO A SaLuzzo 
°° Partéelize da Savigliano 
Orè 7.27,:40/32 anti — 4 17, 8 22 pom. 
0 nil Partenze da Saluzzo Ù 
Ore 6 54,.:9 36 ant. —3 21,7 26 pom., 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE : 
Partenze da Bra 
Ore 5 26, 10 01 ant. — 3 26, 7 3d'poî 
"Partenté da Cavillermaggiore 
Ore 6 07,.10.42 — 4:07, 8 42 pom. | 
% «ina Morino a Susa di 4 
Partenze da Torino 
Ore.6,03, 10-48 ant. —4 55, 7 00 pom. 
» 1. Partenze: da Susa ) © 
Ore 6 10, 10 50 ant, — 2.00, 7 00 pom. 
: Da Torinò a PinknoLo 4 
|... Partenze da Torino * 
“© Ore 5 50 ani! 42000, 510 pom. © 
‘' Partenze da ‘Pinerolb +4») 
Ore 7. 38. ant. —.2:40,-7 48 pom.) 
Corse straordinanie hei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 50 por. 
“na Torino a Novana.Fen VERCELLI * 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 5. 48, 8 00ant, — 1/30, 5 15,7 00 pom. 
Parlenze da Novura per Torino 
Ore 620, 10‘05 aht. — 2-50, 950, 655 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
per Arona . * Ore 14 04 ant. $ 50 pom. 
\ per Alessandria ..;*n) «9 4B:ant;— 4 23, $ 54 pom 


“mistieloi 


R.-CAMERAY D'AGRICOLTURA E DI- COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI-CORSLACCERTATI DAGLI AGRNTI DI CAMBIO E SENSALI. 
CORSO AUTENTICO -- Torino, 28 giugno 1856. - cAtbdsza 


(094) 14 di tha t i 
FONDI PUBBLICI: è |. Contrà delagiàruo prec. dopo la borga.; ;,.,. %% Contr. della mattina, 
Renpita. Godimento lo contanti ln liquidazione In contanti . Tn liquidazione 
1819 5 0/0 1 aprile. ...... O ig A as 6, 3 St) Lt 
1831. ». laprile....... bat ct? Sf vaio AI RO Ù ade lit 
1849 »° lmarzo...... _ ama CORTE nn RTRT nai ieri de 
1849,» . l gennaio ..... 98-25-40 94 20 luglio + e; 1° 94-40 22. luglio 
1861»; ‘I-dicembre een. tot i meat 
FONDI PRIVATI. Azioni .., (Ago ana di ni 


Banca nazionale 1 genn.., 
Cassa comm. eind. 1 genn. 
1d. Nuova emiss....... 
Ferrovia di Novara 1 genn. 
Obblig: id. .......... 
Ferrovia di'BieMa..1..... nur 


diretta da ©. Carbbit:. 


